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Art 1, comma 160, lettera b) della legge 147/2013 (Legge di Stabilità 2014) 

 

160. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della  Repubblica  22  dicembre  1986, n. 917, sono 

apportate le seguenti modifiche:  

 

a) all'articolo 51, dopo il comma 4 e' inserito il seguente:  

 «4-bis. Ai fini della determinazione dei valori di cui al comma  1, per  gli atleti  professionisti  si  considera  altresi'  il   costo 

dell'attivita'  di  assistenza  sostenuto  dalle  societa'   sportive professionistiche nell'ambito delle trattative aventi ad  oggetto  le 

prestazioni sportive  degli  atleti  professionisti  medesimi,  nella misura del 15 per cento, al netto  delle  somme  versate  dall'atleta 

professionista ai propri agenti per l'attivita' di  assistenza  nelle medesime trattative»;  

b) all'articolo 101, comma 5, al primo periodo, dopo  le  parole: 

«e le perdite su crediti» sono inserite le seguenti:  «,  diverse  da quelle deducibili ai sensi del comma 3 dell'articolo 106,» e l'ultimo 

periodo e' sostituito dal seguente: «Gli  elementi  certi  e  precisi sussistono inoltre in caso di cancellazione dei crediti dal  bilancio 

operata in applicazione dei principi contabili»;  

c) all'articolo 106: 

 

 1) il comma 3 e' sostituito dal seguente:  

«3. Per gli enti creditizi  e  finanziari  di  cui  al  decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 87, le svalutazioni e le  perdite  su crediti 

verso la  clientela  iscritti  in  bilancio  a  tale  titolo, diverse da quelle realizzate mediante cessione a titolo oneroso, sono deducibili   

in   quote   costanti   nell'esercizio   in   cui   sono contabilizzate e  nei  quattro  successivi.  Le  perdite  su  crediti realizzate  

mediante  cessione  a  titolo  oneroso  sono   deducibili integralmente nell'esercizio in cui sono  rilevate  in  bilancio.  Ai fini del 

presente comma le svalutazioni e le  perdite  deducibili  in quinti  si  assumono  al  netto  delle  rivalutazioni   dei   crediti risultanti 

in bilancio»;  

 

2) i commi 3-bis e 5 sono abrogati;  

  

3) al comma 4, dopo  la  parola:  «crediti»  sono  inserite  le seguenti: «rilevanti ai fini del  presente  articolo» e le parole: 

«nonche' la rivalutazione delle operazioni "fuori bilancio"  iscritte nell'attivo in applicazione dei criteri di cui all'articolo 112» sono 

soppresse;  

 

d) all'articolo 111, comma 3, il primo periodo e' sostituito  dal seguente: «La variazione della riserva sinistri relativa ai contratti di 

assicurazione  dei  rami  danni,  per  la  parte  riferibile alla componente  di lungo  periodo,  e'  deducibile  in  quote   costanti 

nell'esercizio  in  cui  e'  iscritta  in  bilancio  e  nei   quattro successivi».  

  

161. Le disposizioni di cui al comma 160 si applicano  dal  periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2013. Resta  ferma  

l'applicazione delle previgenti disposizioni fiscali alle  rettifiche  di  valore  e alle variazioni della  riserva  sinistri  relativa  ai  contratti  

di assicurazione dei rami danni iscritte  in  bilancio  nei  periodi  di imposta precedenti.  

  

 162. Al testo unico delle imposte sui redditi, di  cui  al  decreto del Presidente della  Repubblica  22  dicembre  1986,  n.  917,  sono 

apportate le seguenti modificazioni:  

a) al comma 2 dell'articolo 54, al terzo periodo, le  parole:  «e comunque con un minimo di otto anni e un massimo di  quindici  se  

lo stesso ha per oggetto beni immobili» sono sostituite dalle  seguenti: 

«; in caso di beni immobili, la deduzione e' ammessa per  un  periodo non inferiore a dodici anni»;  

b) al comma 7 dell'articolo 102, al secondo periodo,  le  parole: 

«ai due terzi» sono sostituite dalle  seguenti:  «alla  meta'»  e  le parole: «in caso  di  beni  immobili,  qualora  l'applicazione  della 

regola di cui al periodo precedente determini un risultato  inferiore a undici anni ovvero superiore  a  diciotto  anni,  la  deduzione  

e' ammessa per un periodo, rispettivamente, non inferiore a undici  anni ovvero pari almeno a diciotto anni» sono sostituite  dalle  

seguenti: 

«in caso di beni immobili, la deduzione e' ammessa per un periodo non inferiore a dodici anni».  

  

163. Le disposizioni di cui al comma 162 si applicano ai  contratti di locazione finanziaria stipulati a decorrere dalla data di  entrata 

in vigore della presente legge.  

 


